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Erogaz ione di con t r ibu t i s t r ao rd ina r i agli ent i pubbl ic i ed agli 
i m p r e n d i t o r i concess ionar i di autoservizi di l inea pe r viaggiatori 

n o n t rasfer i t i alla competenza regionale 

ONOREVOLI SENATORI. — Fino al 1° aprile 
1972 tutti gli autoservizi pubblici di linea 
erano di concessione statale, salvo, benin­
teso, gli autoservizi di esclusivo interesse 
comunale, 

Già prima del 1972 il settore delle auto­
linee era stato colpito in modo irreversibile 
da un grave stato di recessione economica 
e pertanto, per assicurare la prosecuzione 
di tale importante servizio pubblico, lo Stato 
era intervenuto con la corresponsione di 
contributi straordinari. 

Infatti, con le leggi 28 marzo 1968, n. 375, 
e 25 febbraio 1971, n. 94, nonché con suc­
cessiva legge 12 dicembre 1973, n. 821, era 
stata prevista appunto l'erogazione per il 
secondo semestre 1967 e per gli anni 1968, 
1969, 1970, 1971 e per il primo trimestre 1972 
di contributi straordinari a favore degli enti 

pubblici e degli imprenditori esercenti auto­
servizi pubblici di linea ordinari di con­
cessione statale, sulla base delle percorren­
ze chilometriche effettuate nei predetti anni 
ed in relazione alle condizioni economiche 
dei relativi esercizi. 

Dal 1° aprile 1972 in poi, con il decen­
tramento regionale, si è determinata l'inter­
ruzione dei contributi in favore delle linee 
che pure sono rimaste alla competenza sta­
tale, con evidente disagio per la situazione 
economica del settore, la quale si è anzi 
aggravata per la sfavorevole congiuntura 
di cui appresso si farà cenno. Si è posta 
perciò la necessità che lo Stato — in armo­
nia con quanto già operato da tutte le Re­
gioni per le autolinee di interesse regionale, 
passate alla loro competenza per effetto del 
decentramento iniziato con il decreto del 
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Presidente della Repubblica 14 gennaio 1972, 
n. 5, e ulteriormente definito con il decreto 
del Presidente della Repubblica 24 luglio 
1977, n. 616 — intervenga per il periodo 
1° aprile-31 dicembre 1972 e per gli anni dal 
1973 e successivi, prevedendo aiuti econo­
mici per le autolinee ordinarie interregio­
nali e internazionali rimaste alla competen­
za statale, previa accurata individuazione 
delle linee da ammettere a tale beneficio, 
in quanto effettivamente rientranti nella 
sfera delle competenze che il cennato decen­
tramento ha lasciato allo Stato. 

Tale individuazione è stata effettuata ad 
opera di una apposita commissione inter­
ministeriale costituita con decreto ministe­
riale dell'I 1 febbraio 1978, la quale è par­
tita da una situazione iniziale di 807 autoli­
nee di competenza statale al 1° aprile 1972, 
contraddistinte in tre ordini di attività: 

1) autolinee interregionali (n. 617); 
2) autolinee internazionali (n. 123); 
3) autolinee regionali della Valle d'Ao­

sta (n. 67), in quanto quest'ultima, pur aven­
do potestà legislativa primaria in materia 
di trasporti su strada ai sensi dell'articolo 2, 
lettera h), dello statuto speciale, approvato 
con la legge 26 febbraio 1948, n. 4, non 
aveva esercitato i relativi poteri, per man­
canza delle necessarie norme di attuazione. 

Il numero delle predette autolinee di com­
petenza statale a decorrere dal 1° gennaio 
1978 è venuto a ridursi da 807 a 311, sia 
per effetto dell'ulteriore decentramento re­
gionale attuato da tale data dal decreto del 
Presidente della Repubblica n. 616 del 1977, 
sia per effetto della legge 16 maggio 1978, 
n. 196, sulle norme di attuazione, anche in 
materia di trasporti, dello statuto speciale 
della Valle d'Aosta. Tali residue autolinee 
sono così suddivise: 

a) n. 188 autolinee di cui 74 pluriregio-
nali e 114 biregionali (interessanti cioè una 
Regione a statuto ordinario e una Regione 
a statuto speciale); 

b) n. 123 autolinee internazionali. 

Le ragioni di crisi del settore delle auto­
linee progressivamente accentuatesi rispetto 

a quelle che hanno giustificato a suo tempo 
l'emanazione delle leggi n. 375 del 1968, 
n. 94 del 1971 e n. 821 del 1973, impongono 
ora, come già detto, in armonia al prece­
dente operato dello Stato ed a quello poi 
messo in atto dalle varie Regioni, un prov­
vedimento legislativo per il periodo succes­
sivo al 1° aprile 1972 e cioè per una serie 
di anni nei quali si è verificata la costante, 
continua lievitazione dei costi, senza possi­
bilità, per motivi sociali, di idonei adegua­
menti tariffari, anche se nell'intero arco di 
tempo del periodo in questione sono inter­
venuti cinque aumenti tariffari in corrispon­
denza di quelli applicati nel settore fer­
roviario. 

È stato, pertanto, predisposto l'unito dise­
gno di legge che prevede l'erogazione dei 
contributi straordinari per tutti ì periodi 
anzidetti, ed anche per l'avvenire, in favore 
delle aziende concessionarie interessate alle 
linee residuate alla competenza statale. L'at­
tribuzione delle provvidenze da esso stabi­
lite avverrebbe in linea di massima secondo 
la procedura e le modalità già fissate dalle 
soprarichiamate precedenti leggi. 

Per quanto riguarda la misura del contri­
buto, si è tenuto conto dell'ampia e circo­
stanziata analisi costi-introiti effettuata dal­
la ripetuta commissione interministeriale 
sui servizi gestiti dalle aziende concessiona­
rie private aderenti all'associazione di cate­
goria ANAC. In base a questa analisi, i disa­
vanzi per autobus/Km teoricamente valu­
tati sono risultati assai contenuti e note­
volmente al di sotto di quelli denunciati, 
negli anni stessi, da dieci aziende ferrovia­
rie esercenti servizi automobilistici, scelte 
come campione, cinque delle quali in regime 
di concessione e cinque in gestione gover­
nativa. 

Sebbene i risultati teorici inducessero a 
considerare come valida misura del contri­
buto da erogare l'intero ammontare del 
deficit così calcolato, con il disegno di legge 
in esame viene proposto un contributo chi­
lometrico nella misura massima del 65 per 
cento del suddetto disavanzo teorico valu­
tato per autobus/Km, per cui la comples­
siva previsione di spesa risulterebbe conte­
nuta, per l'intero periodo dal 1° aprile 1972 
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al 31 dicembre 1980, nell'importo di lire 
70 miliardi. 

La ragione di una contribuzione limitata 
al 65 per cento trae il suo fondamento dal 
presupposto che il restante 35 per cento 
trovi una sua presuntiva compensazione nei 
proventi derivanti dai servizi turistici, corse 
fuori linea ed altre attività accessorie. 

Passando ora ad illustrare i singoli artì­
coli di cui è costituito il predisposto dise­
gno di legge, si precisa che l'articolo 1 è 
dedicato al campo dì applicazione delle di­
sposizioni del disegno di legge tendente a 
regolare l'intervento contributivo dello Stato 
anche per l'avvenire, nei limiti massimi che 
figurano all'articolo 2 sia per le situazioni 
pregresse sia per quelle future. 

Pertanto l'articolo 1 ammette a contribu­
to soltanto gli enti pubblici e gli impren­
ditori titolari di concessione statale di auto­
servizi di linea ordinari interregionali ed 
internazionali. Ne deriva che sono escluse 
dal contributo le autolinee concesse dalle 
Regioni e dai Comuni, nonché le autolinee 
di gran turismo. 

Esistendo peraltro il caso delle autolinee 
biregionali, passate dal 1° gennaio 1978 alla 
competenza regionale a norma del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 616 del 
1977, è ovvio che per queste autolinee il 
diritto al contributo si estingue alla data 
del loro passaggio alla competenza regionale. 

A ciò si è provveduto distinguendo, nelle 
due fasi di cui è costituito l'articolo, la 
situazione delle autolinee sussidiatoli nel 
periodo 1° aprile 1972-31 dicembre 1977 (ben 
più numerose) dalla situazione delle auto­
linee da sussidiare per il periodo successivo, 
attualmente consistenti in 311 autolinee, 
suscettibili di riduzione a mano a mano che 
anche le Regioni a statuto speciale — pre­
vio adeguamento dei loro statuti — suben­
treranno nella competenza delle linee bire­
gionali che le riguardano. 

L'articolo 2, al primo comma, fissa come 
si è detto le misure massime dei contributi 
chilometrici da erogare, avendo di mira la 
copertura del 65 per cento dei disavanzi 
annui valutati per il periodo considerato e 
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fino all'anno 1980. Il successivo secondo 
comma precisa che la misura annuale è uni­
ca per le linee interregionali e per le linee 
internazionali e che per queste ultime si 
prende in considerazione, di norma, soltan­
to la parte dì percorso ricadente nel terri­
torio italiano. 

L'articolo termina con il terzo comma, che 
demanda al Ministero dei trasporti, d'intesa 
con quello del tesoro, la determinazione del­
la misura del contributo massimo ammis­
sibile per gli anni futuri. 

Poiché il contributo annuale ex articolo 2 
è indicato come limite massimo, l'articolo 3 
provvede ad assicurare, come per il passato, 
che l'effettiva misura sia stabilita, azienda 
per azienda, in base alle reali condizioni 
economiche di esercizio, da accertarsi se­
condo modalità ormai collaudate. 

Pertanto, tale articolo prevede che nella 
fissazione dei criteri di erogazione dei con­
tributi bisogna tenere conto « delle risul­
tanze dei conti di esercizio del complesso 
delle linee esercitate » e cioè conoscere il 
conto economico generale di tutte le attività 
svolte dall'azienda e non solo quello parti­
colare riferentesi alle sole autolinee eserci­
tate, anche sé non di concessione statale. 

È da escludere dal contributo la parte 
relativa alle linee concorrenti ai servizi dì 
trasporto ad impianti fissi; in altri termini 
vanno considerate in detrazione le percor­
renze di quelle lìnee o tratti di linea che, 
con andamento parallelo ai servizi ad im­
pianti fissi, servano le medesime località e 
non siano coperte da divieti di servizio iocale. 

Dovrà altresì tenersi conto degli interven­
ti finanziari a qualsiasi titolo concessi dallo 
Stato, dalle Regioni o da altri enti pubblici. 

Una commissione interministeriale tra­
sporti-tesoro sarà costituita, ai sensi dell'ul­
timo comma dell'articolo 3, per assistere 
l'Amministrazione nelle incombenze di cui 
al predetto articolo ed anche per la deter­
minazione avvenire della misura del contri­
buto chilometrico ai sensi dell'ultimo com­
ma dell'articolo 2. 

Gli articoli finali, 4 e 5, contengono le 
necessarie indicazioni circa la copertura del­
l'onere finanziario derivante dall'applicazio­
ne della legge che si propone. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Agli enti pubblici ed agli imprenditori che 
esercitano professionalmente autoservizi 
pubblici di linea ordinari interregionali ed 
internazionali di concessione statale ai sen­
si della legge 28 settembre 1939, n. 1822, e 
successive modificazioni, può essere accor­
dato un contributo finanziario dello Stato 
in relazione sia alle condizioni economiche 
dei singoli esercizi, sia alle percorrenze chi­
lometriche effettuate nell'anno 1972, limita­
tamente al periodo 1° aprile 1972-31 dicem­
bre 1972, e negli anni 1973, 1974, 1975, 1976, 
1977. Per gli anni 1978, 1979 e 1980, nonché 
per ciascuno degli anni successivi, detto con­
tributo potrà essere accordato ai servizi che 
non siano stati trasferiti alla competenza 
regionale, ai sensi del combinato disposto 
degli articoli 84 e 85 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, 

Art. 2. 

Il contributo afferente alle autolinee or­
dinarie interregionali potrà essere corrispo­
sto fino al limite massimo di lire 75 per 
autobus/Km nel periodo 1° aprile-31 dicem­
bre 1972, di lire 105 per autobus/Km nel­
l'anno 1973, di lire 110 per autobus/Km 
nell'anno 1974, di lire 140 per autobus/Km 
nell'anno 1975, di lire 175 per autobus/Km 
nell'anno 1976, di lire 205 per autobus/Km 
nell'anno 1977, di lire 215 per autobus/Km 
nell'anno 1978, di lire 235 per autobus/Km 
nell'anno 1979 e di lire 400 per autobus/Km 
nell'anno 1980. 

Il contributo afferente alle autolinee or­
dinarie internazionali potrà essere corrispo­
sto nelle stesse misure previste per quelle 
ordinarie interregionali di cui al precedente 
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comma, limitatamente ai percorsi svolgen-
tisi in territorio nazionale, a meno che non 
si tratti di autolinee che non esplicano ser­
vizio locale su percorso in territorio estero, 
nel qual caso la sussidiazione va estesa al­
l'intero percorso. 

Per gli anni successivi la determinazione 
della misura del contributo chilometrico 
massimo concedibile sarà rimessa annual­
mente al Ministero dei trasporti d'intesa con 
quello del tesoro, sentita la commissione di 
cui al successivo articolo 3. 

Art. 3. 

I criteri e le modalità di erogazione dei 
contributi saranno stabiliti con decreto del 
Ministro dei trasporti, di concerto con il 
Ministro del tesoro, tenendo conto delle 
risultanze dei conti di esercizio del comples­
so delle autolinee esercitate, in misura pro­
porzionale alle passività ritenute ammissi­
bili, escludendo la parte relativa alle linee 
concorrenti ai servizi di trasporto ad im­
pianti fissi e tenendo conto altresì degli 
altri interventi finanziari a qualsiasi titolo 
concessi dallo Stato, dalle Regioni o da altri 
enti pubblici. 

Le relative erogazioni saranno disposte 
con decreto del Ministro dei trasporti, in 
base al parere di apposita commissione da 
costituire con decreto del Ministro dei tra­
sporti di concerto con quello del tesoro e 
ne sarà data comunicazione alle Regioni 
interessate. 

Art. 4. 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge valutato in complessive lire 
70.000 milioni per il periodo dal 1° aprile 
1972 al 31 dicembre 1980, si provvede con 
corrispondente riduzione del fondo iscritto 
al capitolo 6856 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per 
l'anno finanziario 1980. 

Per l'anno 1981 e successivi, la spesa 
annua occorrente sarà autorizzata con la 
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legge di approvazione del bilancio dello 
Stato. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Art. 5. 

La spesa occorrente per il funzionamento 
della commissione interministeriale di cui 
all'articolo 3 farà carico al capitolo 1554 
dello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero dei trasporti per l'anno finanziario 
1980 ed ai corrispondenti capitoli per gli 
anni successivi. 


